
 
 

 

Trottata sul lago di Lentini. 
 

 

Domenica 4 maggio 2008 l’ASA (Associazione Siciliana Attacchi) organizza una passeggiata in 

carrozza lungo l’argine del Lago di Lentini (SR). 

 

Il bacino artificiale fu costruito intorno al 1200 da Federico II° di Svevia, il quale fece deviare il 

corso del fiume San Leonardo con l’intento di riempire quella depressione naturale che, ancora 

oggi, costituisce la piana alluvionale di Lentini; si formò quindi uno specchio d’acqua di oltre 

2.000 ettari,  la cui gestione venne affidata per voler dello stesso Federico ai Padri Templari.  

 

 
 

Il lago per secoli rappresentò l’unica risorsa economica per le popolazioni insediate sulle sue 

rive e fu così che, come semplice villaggio di pescatori, nacque la città di Lentini. Le paludi e la 

malaria resero malsana l’intera area fin a quando, nel 1936 il governo commissionò la radicale 

bonifica della zona. Il lago fu allora interamente prosciugato e ridotto sensibilmente  nella sua 

estensione, ma per effetto della costruzione/innalzamento dell’argine sud orientale oggi contiene 

una maggiore quantità d’acqua. I terreni prosciugati e bonificati furono dati in concessione agli 

agricoltori sicché tutto l’agro venne intensivamente coltivato a granarie prima e ad aranci fino ai 

nostri giorni. Nel recente 1950 il progetto del lago riacquista nuovo vigore, allorquando con le 

sue acque si pensa di placare la sete dei nascenti poli chimico-industriale di Siracusa e di 

Catania, ma durante i lavori di potenziamento della struttura, il miraggio dell’industrializzazione 

delle suddette aree fatalmente sfuma, tanto che il lago oggi è ritornato alla sua iniziale vocazione 

ecologica, voluta a suo tempo dal Grande Federico. Il suo ecosistema, infatti, offre il naturale 

habitat a diverse specie di volatili che ogni anno nidificano su queste sponde, nell’area 

geografica  che dalla piana di Catania si estende verso le alture che guardano in direzione di 

Ragusa.  



 

 
 

(panorama del lago) 

 

E’ questo il cuore della Sicilia tanto cara al Verga, questi i luoghi che richiamano alla memoria 

alcune delle novelle popolari scritte dall’illustre verista: Primosole, il Biviere, Mazarrone, 

Francofonte e ancora, verso l’altipiano, Vizzini affascinante scenario di “Cavalleria Rusticana”. 

 

La gita che proponiamo è un evento ippo-turistico a carattere squisitamente culturale e 

ricreativo, che darà anche agli agonisti (cavalli e drivers) l’opportunità di una rilassante trottata 

nel silenzio, a pochi passi dalle acque del lago, tra canneti e acquitrini, rifugio dei primi uccelli 

migratori in arrivo con la bella stagione. Il percorso, di tutto riposo, è costituito da un anello 

lungo appena 13 km., che in meno di 2 ore ci riporterà al punto di partenza vale a dire alla 

“tenuta Casabianca” che per l’occasione ci ospita nella sua struttura agrituristica.  

 

Sarà un’altra giornata indimenticabile, occasione anche per qualche interessante “scatto”, 

fortemente aggregante per la piccola comunità di appassionati dell’attelage siciliano:  

 

nessuno può mancare. 
 

 
 

(agriturismo Tenuta Casabianca) 



 

 

 

 

 

Programma. 

 

Domenica 4 maggio 2008. 

 

Ore 09.30  raduno degli attacchi sulla corte della Tenuta Casabianca; 

Ore 10.30  redini in mano per la partenza;  

Ore 12.30  arrivo all’agriturismo “Tenuta Casabianca”; 

Ore 13.00  lunch (menù tipico siciliano); 

Ore 15.30  saluto del Presidente dell’ASA Dr. Antonio Grasso, 

  a seguire l’arrivederci alla prossima avventura. 
 

 

 
 

 

 

 

 

* Per maggiori infos telefonare a Salvatore Carcò 348 4067428 

   oppure scrivere a salvatore.carco@tiscali.it 

 

 

 

 

 


